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polemiche sul futurismo 


cante personalità. d 
lo per il folto che 


quali degni 

(oggi Marinetti non ha più bisogno della 

(do .la polemica con lo stesso rischio, 

jo che ha sempre cari 
‘Arte Fascista. 


Nella mia esperienza abbastanza vasta no- 
nostante la non tarda età, ho potuto. consta- 
tare un fatto: dopo ogni guerra ed ogni 
rivoluzione, si scatena una reazione nel cam- 
po dell’arte, tendente a distruggere 0 solamente 
a denigrare colorò che, artisti ed ‘insieme 
uomini d'azione, abbiano compiuto qualcosa 
fuori del comune © di grande, nell'uno o 
nell’altro settore. 

Sembra che non ci si riesca a persuadere 
della possibilità di questa duplice essenza! 
Forse ciò dipende dalla circostanza che, nella 
loro maggior parte, letterati, poeti, pittori, 
scultori ece., fatta eccezione per le beghe 
personali nelle quali diventano ferocissimi, 
sono per il resto, seguendo in ciò l'esempio 
e il consiglio oraziano, delle buone creature, 
amanti del quieto vivere, aliene da avventure 
pericolose, attaccate come ostriche al loro 
scrittoio, al loro cavalletto, al loro trespolo. 
Il collega che, pur battagliando  nell’agone 
dell’arte, compie contemporaneamente imprese 
degne di rilievose di encomio è un individuo 
pericoloso in quanto mette in piena luce 

loro assenteismo, la loro piccola 0 grande 
vigliaccheria © l'inutilità. delle parole. se non 
sono seguite dai fatti, 

In Italia, due artisti, due poeti, dalle per- 
sonalità originali, indipendenti e, per taluni 
aspetti, opposte, hanno voluto e saputo fon- 
dere, anzi trasfondere la loro sensibilità arti 
stica e creativa în un sentimento patriottico 
nuovo al punto di iniziare con l'esempio “pen- 
siero - azione,,, il loro italianissimo, unico 
ideale: ARTE - PATRIA. (1) 

Questi due uomini, senza volerne giudicare 
i rispettivi valori artistici e patriottici si chia- 
mano D'Annunzio e Marinetti 

Forse il fatto non ha precedenti nella sto- 
ria dell’arte e della politica italiana. Infatti, 
non ricordo che sia esistito un artista-patriota 
© un patriota-artista che abbia saputo confon- 
dere disciplina e indipendenza, orgoglio egoi: 
stico e generoso altruismo, la propria gloria 
con la gloria della Patria, la grandezza del 
‘genio con l'umiltà del servo del proprio Paese, 

Questo ideale di vita noi lo troviamo per 
l'appunto solo esaminando la condotta artisti- 
ca e patriottica di Gabriele D'Annunzio e F. 
‘1. Marinetti. 

Invito gli storici di cose d’arte a ricordare 
onestamente queste date: 1911 (Guerra libica); 
1914-1915 (Interventismo e Grande Guerra); 
1915-1918 (Trincerismo ed eroismo); 1919 
(Marcia di Ronchi - Fondazione dei Fasci di 
Combattimento); 1922 (Marcia su Roma); 1924 
(Fascismo ad ogni costo; 1936 (Guerra per 
l'Impero). L'ultimo periodo che va dal 1919 
al 1937 interessa particolarmente i) legiona- 
rismo, lo squadrismo, e il fascismo artistico 
futurista. Devo aggiungere che queste date 
sono state volute € constcrate col pensiero e 
con l’azione soltanto ed esclusivamente da ar- 
tisti dannunziani o marinettiani. 

Dicevo all’inizio di questo articolo come, 
dopo ognî guerra © sconvolgimento politico a 
carattere nazionale. gli artisti “imboscati,, nel 
campo patriottico si associno per prender di 
petto gli artisti patriotticamente “intervenuti,,. 
Naturalmente, la presa di petto mon ha maî 
per bersaglio il fattore patriottico ma solamen- 
te quello artistico. (Forse, se non fosse stato 
messo in valore il primo, il secondo non avrel 
be fornito materia a discussioni), In omaggio al 
principio tradizionale secondo il quale “L'arte è 


arte e la politica non c'entra, si parla di ar- 
te solo in quanto essa viene a risultare “con- 
taminata,, da quella influenza politica che ar- 
tisticamente ... non conta. 


E invece è quì che sta proprio il nocciolo 
della questione, è quì che sta quel problema 
che il Fascismo non ha saputo ancora risol- 
vere. (Il Fascismo, artisticamente, si è salvato 
dal fallimento nel 1933 trova ancora, 
nel 1937, in pieno concordato). 

Dunque ciò che si è verificato 
giolittiana nel 1911, 1914 e 
mussoliniana nel 1919, 1922 e 1936, si veri- 
fica ancora oggi nel I° Anniversario dell'Im- 
pero Fascista. La coincidenza non è priva 
d'interesse: vuol dire che l’arte e gli artisti 
italiani sono condannati ad una secolare ciet- 
tatura. Ne è prova la istituzione della Reale 
ha rimesso in circolazio- 
mentalità intellettualoide del no- 
stro Paese. Il Regime si è compromesso nel 
po intellettuale imponendo al rispetto della 
Nazione uomini e idee in evidente contrasto 
con il suo spirito istesso. Parlo, con cognizio- 
ne di causa, della Classe delle Arti. (2) 

Il Regime avrebbe dovuto istituire la sua 
Accademia nel 1950, quando cioè avesse po- 
tuto disporre di menti cresciute nel suo clima, 
di spiriti forgiati nella sua legge, senza pren- 
dere in prestito dal passato cervelli troppo 
vecchi, anacronistiche formazioni culturali, 
mentalità incompatibili con il carattere e le 
necessità del nostro tempo. 


nell'Italia 
1915 e in quella 


Una eccezione: Marinetti. Marinetti, però, 
spiritualmente è troppo giovane: è logico che 
si trovi a disagio fra tanti vecchi. E poi e poi 
quella camicia nera ... infiorata da tante belle 
decorazioni 
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Pittura, Scultura, Architettura e Poesia 


Eroismo e pagliaccismo nell' arte e nella vi 
Fur 


mo e fascismo - Conclusioni 


Ma riprendiamo la discussione a proposito 


di quel congresso ideale che, all'indomani di 
resa eroica, riunisce tutti i professori 
imboscati aspiranti Accademici: oggi (aspirereb- 
bero all'Accademia anche Nitti, anche Ferre- 
ro, anche Mariani o giù di lì e non è detto 
che se sottoscrivessero un atto di fede... chis- 
sa? L'Accademia d’Italia, come la “bontà infi- 
ita,, di dantesca memoria, “ha si gran bracci 
che prende ciò che si rivolge a lei, 

Questi imboscati a congresso, questi PRO- 
FESSORI nel senso più cattedratico e barbo- 
geno della parola ragliano ancora oggi, e for- 
se per bocca del prezzolato sconosciuto prof. 
Ano Ano. Costui è una figura “simbolica,,: 
di fatto non esiste: di lui individuo ci premo- 
no le tre lettere comuni al finale del suo no- 
me e del suo cognome. Ano Ano è un pro- 
gramma: ESTEROFILIA, rancidume, rammol- 
limento, becerata ignoranza, malafede, disfat- 
tismo, encefalite letargica, antitalianità. 
no Ano rappresenta e_ sintetizza quella 
mentalità esterofila tipo italietta fine ottocen- 
to che purtroppo sopravvive ancora e che 
quindi ha estremo bisogno del nostro purgante. 

Le pestilenziali parole - escrementi del prof. 
Ano Ano, denigratore del valore italiano, sa- 
ranno da noi prese sul serio una volta. per 
sempre, solo per accusare la eccessiva genero- 
sità del Fascismo che ci costringe a premu- 
nirci di maschere antigas per discutere di cose 
d’arte in pieno Anno XV della sua Era. 

Per incominciare, ricordo che fin dal 1932 
ho iniziato sul mio giornale una campagna su 
“la funzione politica dell’Arte,, che più tardi 
l’amico On. Giarlantini ha ribadito da parsuo, 
e quindi intelligentemente, nelle edizioni di 
Augustea. 

Questo della “Funzione politica dell’Arte,, 


iano e marinettiano 
ammette o non si 


è un principio dann 
che, fasi ‘amente si 
ammette. 

Io, fascista sul serio, dichiaro, forte del non 
trascurabile contributo offerto all’opera patriot- 
tica di Marinetti, (3) di d'Annunzio (4) e anche 
di Mussolini, (5) che questo principio va ac- 
colto senza elucubrazioni dottrinarie che pos- 
sano anche menomamente intaccarne o smi- 
nuirne il valore. 

Rimando il lettore ai miei articoli del 
1932-33-34 e precisamente là dove spiego 

ne l'Arte acquisti il suo maggior pregio e 
quindi abbia ragion d'essere, solo in quanto 
serva a uno scopo universale, nazionale o 
valorizzando l’atmo- 
sfera civile, il clima spirituale e storico dai 
quali trae l'ispirazione e la sua fonte di vita. 
Qui confermo che l’Arte del nostro tempo può 
esser veramente tale solo se interpreta, rap- 
presenta © valorizza nel suo campo ideale il 
complesso multiforme, nazionale e universale, 
del Fascismo. (6) 

Da che mondo è mondo, tutti i grandi 
sconvolgimenti sociali hanno dato vita ad una 
loro arte particolarissima e con ciò, togliendo 
ogui prerogativa di originalità alla mia idea, 
pongo solamente in discussione il fatto che 
l'Arte Fascista sia o non sia, rappresenti © 
meno nel Fascismo la somma spirituale di 
tutte le rivoluzioni passate e storicamente, la 
più vasta, la più importante, la più complessa. 

Ma i professori sanno che cosa è il Fa- 
scismo? 

Noi, si: e în questo categorico “noi,, biso- 
gna intenderci, specialmente oggi che in Italia, 
per fortuna, i fascisti si. contano a decine di 
milioni e all'estero aumentano ‘in masse na- 
zionali, a vista d'occhio, 

Noi, si! perchè, 
chissimi, abbiamo 


pochi, po- 
seme ideale dell’in- 
tellettualità fascista, Jo abbiamo ‘coltivato col 
sacri e, talvolta, col sangue: noi siamo 
stati a creare quel binomio ideale: ARTE-PA- 
TRIA che costituisce il principio fondamen- 
tale della nuova religione artistica dei popoli 
fascisti (7) 

%ì rivolgiamo quindi ancora ai sopravvissuti 
professori Ano Ano: *Ammettete o no la 
nostra ARTE-PATRIA? (attualistica o futuri 
sta, non conta), Ammettete la funzione poli- 
tica dell'Arte? Si o No?.,. 

Se si, sta bene; se no, è inutile discutere 
perchè, in questo, caso, il fattore Patria avreb- 
be in noi il sopravvento sul fattore Arte e 
allora, fedeli al principio “ pensierosazione 

altro che cazzotti! 
Siamo dunque intesi: parlerò in seguito d 
Arte-Patria e, per essere più preciso, di Ar- 
te-Fascismo: anzî per evitare ancora ogni 


malinteso, di artista moderno o futurista, co- 
munque sia, ma în quanto fascista o meno. 
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